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va il presepe più bello, più originale, più artistico.
Una commissione composta dal Parroco e da altri suoi col-
laboratori passava casa per casa a visionare questi Presepi,
ed il giorno dell’Epifania si proclamavano i vincitori: tutti i
partecipanti ricevevano un premio!
Forse mi sono dilungato troppo su questi miei ricordi ma
volevo trasmettere il mio entusiasmo di bambino e sotto-
lineare che ancora oggi continuano certe tradizioni, perlo-
meno nella nostra Regione, la Toscana.
Ancora oggi infatti “la capannuccia”, come viene chiamato
specialmente a Firenze il Presepe, è una costante nelle ca-
se in cui sono presenti dei bambini. Il termine si riferisce al
fatto che la rappresentazione scenica era povera, una grot-
ta nella montagna, San Giuseppe e la Madonna con il

“bambinello”, il bue e l’asinello, e po-
chi pastori con i loro greggi che anti-
cipano l’arrivo dei Magi. Il Presepe
ha già un significato più ricco, ci so-
no le costruzioni, il fiume, il ponticel-
lo e tante altre ambientazioni che
talvolta non hanno niente di realisti-
co rispetto all’evento storico.
Oggi si è rivalutata l’antica tradizio-
ne della “capannuccia”attraverso un
concorso indetto fra tutte le parroc-
chie fiorentine per il Presepio realiz-
zato dai ragazzi.
Non a caso la premiazione di questo
concorso avverrà il giorno dell’Epifa-
nia, durante la rappresentazione
storica della “Cavalcata dei Magi”sul
sagrato del Duomo.

Talvolta la rappresentazione della Natività ha assunto, ac-
canto al significato puramente cattolico e storico valenze
più ampie anche di carattere sociale.
Per esempio lo scorso anno visitando il Presepe che si pre-
para nella cripta dell’Abbazia cistercense di Abbadia San
Salvatore (Si), sono rimasto colpito dalla realizzazione di
questa ricostruzione, che fa capire quanto lavoro viene
svolto dietro le quinte dalle persone del paese per ricreare
quell’atmosfera particolare e per dare quindi gioia a chi vi-
sita questo santo luogo.
A questa attività si dedica il “Gruppo Amici del Presepe”
che in una sua pubblicazione afferma che i vari presepi “so-
no stati realizzati con uno spirito di sincera collaborazione,
nel completo rispetto della personalità altrui, ma soprat-
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